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AUTORITA PORTUALE DI RAVENNA




COMUNICATO STAMPA

Ravenna, 13.10.05 - Si è riunito oggi presso la sede dell’Autorità Portuale di Ravenna, in via Magazzini Anteriori, il Comitato Portuale, presieduto da Giuseppe Parrello. Nel corso della riunione il Comitato Portuale ha approvato numerose delibere riguardanti previsioni economiche e finanziarie, la programmazione degli investimenti e una serie di decisioni operative.

Sono stati approvati la variazione al bilancio previsionale 2005, nonché il bilancio previsionale 2006 e pluriennale 2006-2007-2008.

Variazione al Bilancio di previsione 2005

La variazione al Bilancio Previsionale 2005 si riferisce principalmente ad un aumento delle spese per investimenti in opere portuali per quasi 38 milioni di euro, portando le somme impegnabili quest’anno, per la realizzazione di lavori e di infrastrutture portuali, a 60,5 milioni di euro. Ad essi vanno aggiunti ulteriori 3 milioni di euro per la realizzazione dei lavori di manutenzione straordinaria delle parti comuni in ambito portuale.

L’importo della variazione di bilancio era già inserito fra le entrate in quanto rappresenta finanziamenti già stanziati, assegnati e registrati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che – per via dei noti pesanti vincoli imposti dalla Legge Finanziaria 2005 – non potevano finora essere concretamente impegnati e spesi. Il Decreto Legge 30/06/2005, n. 115, convertito in L. 17/08/2005 n. 168 e una prima consistente proposta di variazioni avanzata dall’Autorità Portuale di Ravenna e approvata dai Ministeri interessati il 18/07/2005, hanno però aperto la strada a questa nuova importante variazione. Variazioni che consentono di procedere entro l’anno con l’avvio di gare e lavori di grande rilievo come il ponte mobile, l’approfondimento a -11,50, l’illuminazione, nuove banchine, lo smaltimento dei materiali di dragaggio e la security.
Bilancio di Previsione 2006

Il Bilancio Previsionale 2006, impostato secondo quanto disposto dalla Legge Finanziaria 2005, compie due scelte di fondo.

Da un lato vi è un’ulteriore forte contenimento della spesa corrente, dopo quella significativa del 2005; dall’altro si prosegue – grazie alle variazioni approvate oggi e nonostante la carenza di finanziamenti statali – nello sforzo di proseguire nel trend di investimenti in opere e infrastrutture portuali, recuperando il ritardo, conseguente ai limiti di cassa, forzatamente accumulato nel 2005.

Così come denunciato da Assoporti a livello nazionale, non sono previsti nuovi finanziamenti per infrastrutture portuali, e a causa dei meccanismi della Finanziaria 2006, se in ipotesi essi giungessero, si scontrerebbero nuovamente con vincoli all’impegno e alla spesa.

La previsione di competenza è di 33,5 milioni di euro (più ulteriori 3 milioni per manutenzioni straordinarie) cioè quelli su cui vi è assoluta certezza delle disponibilità delle risorse; quella di cassa, 50 milioni di euro.

Guardando al “portafoglio” delle risorse già impegnate e realmente impegnabili da parte dell’Autorità Portuale grazie anche alle variazioni apportate nel corso del 2005 e stante le attuali disposizioni della Finanziaria, si rileva che esse assommano a ben 187 milioni di euro e sono costituite da 60,5 milioni di euro di stanziamento per il 2005, 33,5 milioni per il 2006 e 93 milioni di residui, relativi agli anni pregressi.

Bilancio Pluriennale 2006-2008

Guardando invece al bilancio pluriennale 2006-2008, e specificamente alle annualità 2007 e 2008, cioè alle risorse per il cui reperimento l’Autorità Portuale si sta impegnando, in rapporto agli investimenti privati e agli strumenti di programmazione (come ad esempio l’intesa quadro Stato-Regione), e in un confronto approfondito con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, esso prevede investimenti per un totale di oltre 184 milioni di euro, di cui 33,5 come già detto nel 2006, oltre 60 milioni nel 2007 e oltre 90 milioni nel 2008. Investimenti finalizzati a realizzare progetti integrati di grande respiro per lo sviluppo strategico del porto, in connessione con investimenti privati, quali: l’ulteriore approfondimento dei fondali, l’adeguamento delle banchine operative, la realizzazione di un distripark, il bypass sul Canale Candiano.

Investimenti 2006

Per ciò che riguarda il merito degli investimenti (33,5 mln di Euro), nelle previsioni del 2006 sono contenute opere infrastruttuali di grande rilievo: opere di sistemazione e potenziamento portuale nella zona del Piombone (che seguono quelle di risanamento ambientale e per l’escavo del canale Piombone per 25 milioni di Euro già stanziate nel 2005) per ulteriori 24,8 milioni di Euro; opere connesse allo sviluppo della logistica per 4 milioni di Euro, mentre continua il programma di manutenzioni straordinarie con 3 milioni di Euro.

Nel momento in cui nuovi fondi dovessero essere assegnati all’Autorità Portuale di Ravenna con assoluta certezza, si potrà procedere ad effettuare variazioni al bilancio di previsione 2006, anticipandone così l’utilizzo, compatibilmente coi vincoli finanziari sopra ricordati, così come si è potuto fare nel corso del 2005.

Inoltre sono previsti 750.000,00 euro per il miglioramento della sicurezza della navigazione.

Anche nel 2006 continueranno l’attenzione e l’impegno progettuali verso alcune grandi opere infrastrutturali come l’ulteriore approfondimento dei fondali per i quali sono previsti ulteriori 200.000,00 di Euro per progettazioni, e il by-pass che – sempre per progettazioni – richiede ulteriori 100.000,00 di Euro.

L’impegno sul versante dei waterfront si concretizza nei 3 milioni di Euro previsti per l’arredo e le strutture del molo guardiano sud.

Gara per il Terminal traghetti

E’ stato dato mandato al Presidente di procedere in tempi brevi con la gara pubblica per individuare un soggetto privato cui affidare la gestione del Terminal Traghetti e Passeggeri del porto, Terminal che opera attualmente attraverso l’attività della società T. & C. – Traghetti e Crociere (interamente posseduta dall’Autorità Portuale che l’ha acquistata nel giugno del 2004).

I criteri di valutazione che verranno utilizzati per la scelta del nuovo terminalista atterranno la capacità finanziaria e tecnico-professionale dello stesso, la specializzazione e le conoscenze nei settori di traffico in cui andrà ad operare nonché la disponibilità a realizzare interventi infrastrutturali sull’area (piazzali, stazione marittima, ecc.), i programmi operativi di sviluppo del terminal.

Il passaggio odierno, una volta completato, consentirà quindi di avviare concretamente le procedure per assegnare la gestione del terminal, questione che appare essere un prerequisito ai fini di inserire stabilmente Ravenna nell’ambito del mercato infra-adriatico dei traghetti, in un momento in cui la progettualità legata alle rotte delle Autostrade del Mare ha acquisito una rilevanza crescente sia nel panorama nazionale che in quello comunitario.
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